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Piano Didattico Personalizzato

alunni stranieri
A. S. ______/______

⧠ SCUOLA PRIMARIA    - PLESSO______________________________
⧠ SSPG  - PLESSO__________________________________________
ALUNNO/A:

CLASSE:  
DOCENTI: 

	1. Dati relativi all’alunno/a


1.1 Dati anagrafici dell’alunno/a

	Nome e cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Nazionalità
	

	Lingua madre
	

	Altre lingue conosciute dall’alunno/a
	

	Lingua parlata in famiglia
	

	Anni di scuola frequentati nel paese di origine
	

	Data di ingresso in Italia
	

	Data della prima iscrizione in una scuola italiana
	

	Note o suggerimenti da parte della Famiglia
	


1.2 Composizione del nucleo familiare
Parenti/conviventi:

dati rilevanti (numero, possibilità mutuo aiuto, rapporto di dipendenza, ...)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Persone di riferimento sul territorio:

dati rilevanti (facilitatori / mediatori culturali, possibilità mutuo aiuto, rapporto di dipendenza, ...)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1.3 Percorso scolastico in Italia
Scuola dell’infanzia: non / frequentata: ____________________________________
per anni _________

Scuola primaria frequentata: ___________________________________ per anni ____ Ripetenze _________

Corsi di Alfabetizzazione: __________________________________________________________________

1.4 Tipologia di bisogno educativo speciale:
· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)

· Alunno straniero giunto in Italia nell'ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno già avuto una prima alfabetizzazione nelle scuole italiane, ma in cui permangono difficoltà)

· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana e in particolare in quella per lo studio

· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe di inserimento causa:

· ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana
· ripetenza
· inserito in una classe “inferiore”, in accordo con la famiglia

Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe/Team docenti ritiene utile segnalare:
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	2. Fase osservativa



2.1 Caratteristiche comportamentali dell’alunno/a
	
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI

	Collaborazione con i pari


	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti


	
	
	
	

	Motivazione all'apprendimento


	
	
	
	

	Disponibilità alle attività didattiche


	
	
	
	

	Rispetto delle regole


	
	
	
	

	Autonomia personale


	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro scolastico


	
	
	
	

	Frequenza regolare


	
	
	
	

	Cura del materiale


	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro assegnato a casa
	
	
	
	


2.2 Motivazione e partecipazione

	
	Sì
	No
	In parte
	Eventuali osservazioni

	Partecipa alle lezioni in modo attivo
	
	
	
	

	Segue le attività in silenzio
	
	
	
	

	Mostra impegno nelle attività scolastiche
	
	
	
	


2.3 Osservazioni sul processo di apprendimento

Ha difficoltà nella…
	
	Sì
	No
	In parte
	Eventuali osservazioni

	Comprensione


	
	
	
	

	Rielaborazione


	
	
	
	

	Memorizzazione


	
	
	
	

	Attenzione


	
	
	
	

	Concentrazione


	
	
	
	

	Logica


	
	
	
	

	Acquisizione automatismi
	
	
	
	


Le maggiori difficoltà sono dovute a:

	
	Sì
	No
	In parte
	Eventuali osservazioni

	Mancanza della conoscenza della lingua italiana
	
	
	
	

	Scarsa conoscenza della lingua italiana
	
	
	
	

	Difficoltà nella lingua di studio
	
	
	
	

	Mancanza di impegno
	
	
	
	

	Mancanza di organizzazione e metodo di studio
	
	
	
	

	Emotività
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	


Punti di forza:
	Punti di forza dell'alunno
	Attività preferite:



	
	Interessi:



	
	Attività extrascolastiche:



	
	Discipline preferite:



	
	Figure di riferimento nell'extrascuola (genitori, tutor...):



	Punti di forza del gruppo classe
	Presenza di:

     □ un compagno

     □ un gruppo di compagni 

         di riferimento

     □ altro


2.4 Valutazione delle competenze linguistiche in ingresso  
	
	 Livello                                                                                      _ secondo il Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue QCER_ (1)


	COMPETENZA 
	Pre A
	A1
	A2
	B1
	B2

	Comprensione orale 
	
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	
	

	Interazione orale 
	
	
	
	
	

	Produzione scritta 
	
	
	
	
	

	Comprensione scritta 
	
	
	
	
	


N.B.: la mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze.

	3. Criteri per l’adattamento della didattica  

                                                (contenuti disciplinari)


Si deve tener conto dei livelli di padronanza della lingua italiana secondo il QCER.

Casi possibili:

· Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe).
· Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile.
· Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati.
	4. Discipline per le quali si elabora il Pdp




4.1 Tabella riassuntiva di obiettivi e nuclei tematici personalizzati per singola disciplina.

	Disciplina
	Obiettivi 
	Nuclei Tematici/Contenuti

	Italiano
	
	

	Storia
	
	

	Geografia
	
	

	Matematica
	 
	

	Scienze
	
	

	Tecnologia
	
	

	Lingua inglese
	
	

	Arte
	
	

	Musica
	
	

	Religione
	
	

	Motoria
	
	


	5. Interventi integrativi di supporto


· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con:

· L’ insegnante curriculare 

· L’insegnante di sostegno (se presente nella classe)

· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extrascolastico

· Intervento di mediatore linguistico

· Doposcuola didattico alunni stranieri

· Doposcuola didattico scuola media/scuola primaria

· Recupero disciplinare

· Attività ricreative pomeridiane scolastiche

· Strutture pomeridiane esterne alla scuola

· …………………………………………………………………………………

	6. Strategie per favorire l’apprendimento e l’autonomia 


6.1 Approcci e strategie

· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico, …)

· Utilizzare la classe come risorsa in 

· Apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppi

· Attività di coppia
· Attività di tutoring e aiuto tra pari
· Attività di cooperative learning

· Introdurre l’attività didattica in modo operativo

· Contestualizzare l’attività didattica

· Semplificare il linguaggio

· Fornire spiegazioni individualizzate

· Semplificare il testo

· Fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineature, osservazione delle immagini e del titolo, ecc.

· Semplificare le consegne

· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate

· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)

· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti

· Fornire strumenti compensativi

· Attuare misure dispensative

Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti, …)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
6.2 Strumenti compensativi

· Supporti informatici

· LIM

· Audiovisivi

· Testi di studio alternativi

· Testi semplificati

· Testi facilitati ad alta comprensibilità

· Testi di consultazione

· Mappe concettuali

· Schemi (dei verbi, grammaticali, ….)

· Tabelle (dei mesi, dell’alfabeto, dei vari caratteri, formule, …)

· Tavole

· Dizionario

· Calcolatrice

· Registratore

· Uso dei linguaggi non verbali (foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, …)

· Schede suppletive

· Testi ridotti

· Lingua veicolare (se prevista)

· Carte geografiche/storiche 

· ………………………………..

· ………………………………..

	7. Verifica


· Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma
· Interrogazioni programmate
· Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)
· Gli strumenti necessari usati abitualmente dall’alunno (tabelle, schemi, …)
· Riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti 
· Prove orali in compensazioni di prove scritte
· Prove oggettive (vero – falso, scelta multipla, completamento di frasi con parole indicate in fondo testo, cloze, collegamento, abbinamento parole – immagine/testo – immagine…)

· Semplici domande con risposte aperte – compilazione di griglie, schemi, tabelle, uso di immagini per facilitare la comprensione

	8. Criteri di valutazione


La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:

· Del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti

· Delle attività integrative seguite dall’alunno

· Della motivazione

· Dell’impegno

· Dei progressi in italiano L2

· Dei progressi nelle discipline

· Delle potenzialità dell’alunno

· Delle competenze acquisite

· Della previsione di sviluppo linguistico

PATTO CON LA FAMIGLIA

(Compilata con la collaborazione dei genitori ai fini di una conoscenza più approfondita e completa della situazione dell’alunno)
Autostima dell’alunno/a 
□ nulla o scarsa     □ sufficiente     □ buona     □ esagerata 


     Strategie utilizzate nello studio: 
□ sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente…
□ utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…) 

□ elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale…. 

Grado di autonomia dell’alunno/a: 
□ insufficiente     □ scarso          □ buono           □ ottimo

Eventuali aiuti: 

□ ricorre all’aiuto di un tutor 

□ ricorre all’aiuto di un genitore 

□ ricorre all’aiuto di un compagno 

□ utilizza strumenti compensativi 

Strumenti da utilizzare a casa: 

□ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico) 

□ uso di mediatori didattici: tabelle, schemi, mappe, immagini 
□ testi semplificati e/o ridotti 

     □ privilegia le immagini in associazione alle parole
□ schemi e mappe 

□ uso di calcolatrice, tavola pitagorica, formulari di geometria  

□ registrazioni digitali
     □ utilizzo dei testi semplificati o ridotti concordati con i docenti                                     
□ materiali multimediali (video, simulazioni…) 

□ testi con immagini strettamente attinenti al testo 

     □ controllo costante del diario per accertamento della comprensione da parte dell’alunno/a, delle consegne da svolgere a casa   

L’operato dei docenti viene condiviso e coordinato con la famiglia, in un’ottica di corresponsabilità educativa nei confronti dello studente.

La famiglia, sottoscrivendo il presente documento, si impegna a:

· sostenere la motivazione e l’impegno dello studente nel lavoro scolastico e domestico;

· verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati;

· verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti;

· incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggior grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti.

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto 

in data _______________________ da

	
	Nome e Cognome (in stampatello)
	FIRMA

	FAMIGLIA
	
	

	
	
	

	DOCENTI
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	

	
	
	


(1) – Classificazione secondo il quadro delle competenze europee delle lingue.   
Pre A- Alunni stranieri che hanno imparato a scrivere in un alfabeto non neolatino. Es. migranti che parlano una lingua con un sistema di scrittura logografico (ad esempio cinese); migranti che parlano una lingua con una scrittura alfabetica, diversa dalla lingua dominante della comunità ospitante (ad esempio l'arabo in Europa occidentale); migranti che parlano una lingua con uno script relativo alla lingua dominante della comunità ospitante (per esempio vietnamita in Europa occidentale). Non sono in grado di utilizzare la letto-scrittura nella maggior parte delle situazioni quotidiane. 
A1- Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto.  Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare
A2- Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia,
acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.
-Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.                                                                                                                                                       
B1-È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc.
Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

B2-È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di
specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione.
-Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.
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